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Canto d’inizio
Inizio della preghiera
C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
Amen.
C.
«Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti»
T.
Tutti siamo figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siamo stati battezzati in Cristo ci siamo rivestiti di Cristo.

C.
Dio onnipotente ed eterno, che raduni i tuoi figli ovunque dispersi e li custodisci nell’unità, volgi lo sguardo al gregge del tuo Figlio, perché coloro che sono stati consacrati da un solo Battesimo siano una cosa sola nell’integrità della fede e nel vincolo dell’amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
T.
Amen
Salmodia
Dal Salmo 117 – recitato a cori alterni
Celebrate il Signore, perché è buono; 

perché eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono: 

eterna è la sua misericordia. 

Lo dica la casa di Aronne: 

eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: 

eterna è la sua misericordia. 

Nell'angoscia ho gridato al Signore, 

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 

Il Signore è con me, non ho timore; 

che cosa può farmi l'uomo? 

Il Signore è con me, è mio aiuto, 

sfiderò i miei nemici. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell'uomo. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nei potenti. 

Tutti i popoli mi hanno circondato, 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi hanno circondato come api, 

come fuoco che divampa tra le spine, 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 

ma il Signore è stato mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria, nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, 

la destra del Signore si è alzata, 

la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

Non morirò, resterò in vita 

e annunzierò le opere del Signore. 

Il Signore mi ha provato duramente, 

ma non mi ha consegnato alla morte. 

Apritemi le porte della giustizia: 

entrerò a rendere grazie al Signore. 

E' questa la porta del Signore, 

per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 

perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Dona, Signore, la tua salvezza, 

dona, Signore, la tua vittoria! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore;  

Dio, il Signore è nostra luce.

Ordinate il corteo con rami frondosi 

fino ai lati dell'altare. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono: 

eterna è la sua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio…
Parola di Dio
Dalla Lettera ai Romani

6, 3-11
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?

Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua risurrezione.

Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato.

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.
Dal magistero della Chiesa
Dalla Lettera Enciclica Ut unum sint di San Giovanni Paolo II


UUS 6. 42
L'unità di tutta l'umanità lacerata è volontà di Dio. Per questo motivo Egli ha inviato il suo Figlio perché, morendo e risorgendo per noi, ci donasse il suo Spirito d'amore. Alla vigilia del sacrificio della Croce, Gesù stesso chiede al Padre per i suoi discepoli, e per tutti i credenti in lui, che siano una cosa sola, una comunione vivente. Da ciò deriva non soltanto il dovere, ma anche la responsabilità che incombe davanti a Dio, di fronte al suo disegno, su quelli e quelle che per mezzo del Battesimo diventano il Corpo di Cristo, Corpo nel quale debbono realizzarsi in pienezza la riconciliazione e la comunione. Come è mai possibile restare divisi, se con il Battesimo noi siamo stati "immersi" nella morte del Signore, vale a dire nell'atto stesso in cui, per mezzo del Figlio, Dio ha abbattuto i muri della divisione? La «divisione contraddice apertamente alla volontà di Cristo, ed è di scandalo al mondo e danneggia la santissima causa della predicazione del Vangelo a ogni creatura» […]
Uno sguardo d'insieme sugli ultimi trent'anni fa meglio comprendere molti dei frutti della comune conversione al Vangelo di cui lo Spirito di Dio ha fatto strumento il movimento ecumenico.
Avviene ad esempio che  i cristiani appartenenti ad una confessione non considerino più gli altri cristiani come nemici o stranieri, ma vedano in essi dei fratelli e delle sorelle. D'altro canto, persino all'espressione fratelli separati, l'uso tende a sostituire oggi vocaboli più attenti ad evocare la profondità della comunione - legata al carattere battesimale - che lo Spirito alimenta malgrado le rotture storiche e canoniche. Si parla degli "altri cristiani", degli "altri battezzati", dei "cristiani delle altre Comunità" […] Tale ampliamento del lessico traduce una notevole evoluzione delle mentalità. La consapevolezza della comune appartenenza a Cristo si approfondisce […] La "fraternità universale" dei cristiani è diventata una ferma convinzione ecumenica […]
Bisogna ribadire a questo riguardo che il riconoscimento della fraternità non è la conseguenza di un filantropismo liberale o di un vago spirito di famiglia. Esso si radica nel riconoscimento dell'unico Battesimo e nella conseguente esigenza che Dio sia glorificato nella sua opera.

Omelia

Benedizione dell’acqua

Rinnovo della Professione di Fede

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Aspersione

Invocazioni
Padre nostro
Orazione
C.
O Padre, che in Cristo, Agnello pasquale e Luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del vangelo. Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.
Benedizione
Canto finale
